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TORINO, 30 SETTEMBRE 4868 


Rivista. 
Fra i molteplici lfiziî che si addossa lo Stato in 
Italia @ pur quello ‘ast’ Pontefice, quantaniue nulla 





v'abbiù di tanto ineoercibile quantò il' sentimento | 


religioso, dî così lontano dalle naturali attribuzioni 
del Governo civile. Il quale, ova fosse veramente 
riconosciuto e posto per base della, legislazione il 
diritto individuale, dovrebbe limitarsi. a tutelare 
libertà di tutifj a prevenire. i disurdini ele vio- 
lenze. Non conténtandosi di questo ufficio già molto 
ampio: e nobilissimo, avviene: che soventi volte? in- 
corra nella taccia di persecutore e che anche quindo 
protegge, eccedetido i limiti maturali della sua 
riedizione, non renda por allora soddisfatti git am- 
ministrati. 

Alibiamo: visto  perlanto i giudici civili dare soa- 
tenza sulle circoscrizioni episcopali, le quali in, un 
sistema pienamente liberale vorrebbero essere sot- 
tratte all'autorità civile, Ed ora lo vediamo, involto 
în questioni di giurislizione col Papa, questioni più 
degno: dei secoli. passati, în cui non erano separati 
i confini del potore ecclesiastico e del civile, che 
non del nostro. È an vero snacronismo quello cui 
assistiamo. 

id evilerebbe! pure molle difficoltà il Governo se 
lasciasse che le provineîe scegliessero. liberamente 
i loro magistrati per ciò che le concerne © prov- 
vedesso solo alla nomina di uMiali incaricati det- 
l'esecuzione delle Jeggi d'interesse. generale. Gosì 
non accadrebbe il fatta, quotidiano di. traslocazioni 
di prefetti, di cui ‘non si sa il motivo.e che sc- 
vente sî effettuano solo per: compiacere ai desiderii 
degli amici e delle consortorie. 

‘Tra gli ammiuistratori che/godono la fiducia delle 
popokizioni, cosa non tanto frequente, annoveravasi 
per comune consenso il prefatto di ILivormo, ba- 
rone di Rolland. Oltre la sua abilità, nel maneggio 
degli affari, acquistata con uaa luoga_pratica,. egli 
aveva saputo conciliarsi l’emore degli amministrati 
co' suoî modi concilianti @ cortesi. Or bene egli 
viene improvvisamente sbalzato, senzachè se np 
conosca il motiyu, dal suo seggio e irasferito a 
Messioa, ove, se non allra, dovrà fore ua nuovo 
tirocinio, diversissime, essenda le condizioni delle 
due provincie. 

"foccammo qualche. tempo fa: della, questione re 
lativa alle indennità dovute dal Governo dell'Ura- 
guai agli Italiani che soggiacquero {a danni durante 
lo ultime. guerre. La. Correspondance italienne ti 
aonunzia che essa fra breve avrà una defiitiva 
soluzione, 

«È noto che il Governo della Repubblica Orientale 
aveva implicitamente riconosciuto quanto fogsero giusti i 
reclami degl’Itliani,, quando , nel 1562 , appagnta re 
clami dello stassò genere che gli venivano presentati 
dall'Inghilterra e dalla Francia. 

«Quello indennità ' riconosciute‘ ed ‘accordate agl's- 
gleni od'al Francesi rendevino più delicata Îa posizione 
del Governo Italiano. rispetto ai nostri concittadini stà- 
Liliti sulle rive del Rio della Plata, poichè Ta questione 
nom'era più una;semplice questione di denaro e-di pre- 
tazione dovuta pgl'intereesi dei, nostri compatrioti , ma 
‘assumeva lo proporzioni di una questiono palla quale 
trovavano în giuoco la dignità © l'ogore nazionale, 
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L'ISOLA DI CAPRI 
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DI TIREBIO 
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Da un bellisaima rocesto libro del aignor Massimo Du 
Campa, iatitolato Orient el Iole, sowpenira de voyagss 
ed de lectures, togliamo Îo squarcio seguente, che siamo | 
alcuri tornerà a grado dei nostri benigni lettori: 


A pochi passi dalle rovine: del palazzo di Tiberio, 
‘una piccola piattaforma, circondata da vo parapetto 
al'eostrozione recente, ‘s'avariza sopra ill mere è sì 





chiama il Salto:di Tiberio. È di colà, secondo la | 


tradizione, che le vittime erano precipilate fino in 








ilitosl: a: Montoviaéo. dopo la morte: dol: g&- 





# nostri! reclami eri mostrò dinposto a 
sontero: con'la logazione regi » Montevideo: sul mod 
‘dî procedere alla liquidazione dello indennità ed al 1erd 


Noi non di aspettivramo7 di) mono, dalla, savionza E 
dalla probità del' du iliuatri persodiggi cha: sono! 
niente alla testa dol Coveo Oricitalo, vogliamo 
Î colonnello; Batilo, presidento della: repnbbiis;; el il 
nor Herrerh y\Obes, ministro. degli afark ceto. 

«Penendo termino a. questa. quetiorie ; eta 
contribuito a stringere vieppiù i vincolà di simpatia; 
la più importante delle colonie estare.0. Governo Orie 
tale, ed. a rendero, contersporanenmento. deb tutto 
cherolile sue relazioni: col gorerne lialinno, chè dal cant 
au0,, ne siamo: conviati , sa vifere ia buona relazione 
con tutte lefropabbliche del Plata , © wedero che il sub 
commercio con esse prebla tutt L'importanza o: tutta IP 
sviluppo di cui è suscettibile. » 

Cumalana. — iscrivono: 

1 carabiniori reali di questa stazione, censinti dell'a+- 
sioma, che ehi più sa più può, dpterziinaione di passare 
le loro poche ore d'orio!nello studi 

Detto fatto, incaricano Îl gentilo ed cporoso maestro 
clemantaro sig. Nota: Cumillo, di questo. 16ogo, a voler 
loro distribuire il pano della scienza, necessarib. quasi, 
in quasti tempi specialmente, . quanto) l'altro. pane che 
nomeremo della vita, 

Il bravo brigadiere Macchi, da giovane intellizente ed 
tutto, qual è; capì. anch'egli che. la miglior. perfezione 
che portar sî possa all'armamento d'una pazione si è a 

razione dei militari, a per. consegienza sppoggiò 1h 
lodovole inclinazione dei suoi dipendenti, sspendo min 
bilmonto contiliare l'esigenza del servizio colla nocesità 
dollo stadio, 

Un bravo di cuore a tutti 

All'operoaità' del ranestro ché così bene sa oscuparò 
11 tempo dello vacanse; all’imaliigonto  brigidiere che sh 
socondare una ottima ineliuazione; ed alti giudizioni ca 
wabiniori cho preferiscono. spendere î loro scatsì quaf 
‘sini nello studio, piuttosto: che scialacquarli al giunco è 
nelle bettole, iu quelle. poche ore. loro coneease di lb 
bertà: 

Wirenze, 38. — Veniamo assicurati. che fra breve 
verrà sottoposto alla. firma reale il decreto che approva 
il auovo regolamento universitario. (Op. nas) 

— ln questi giorni dal Ministero della guerra parti- 
rotto le disposizioni por' la rassegna militare dei soldati 
in congedo limitato, Ta qualo avrà luogo verso la fine di 
ottobre pel circondari e mandamenti secondo o: distanze 
0 le località. (14). 

— La Gawsetta d'Italia nununzia che il Ministero ha 
stanziato la somma di 40: mila lire per venire in sollievo 
dei danneggiati dallo recenti inondazioni. 


ATTI UFFICIALI 


























La Gaccetta) Ufficiale del 28 settembre reca: 

1.R. decreto iu dita 96. agosto 1888, col ny 
mero d'ordino 1084; con cuî Te cannoniere ad elice Maf- 
ghera, Mincio, Garda, San Martino 0 Solferino, fot- 
manti. parte della Regia. fottigtia del lago di Gardk, 
sono radiate dal quadro: del R.. naviglio; non essendo 
più atte ad ulteriore serviaio. 

2.3R. deereto 3 settembre 1808, col n, 1584, con 

Consiglio uccademica, dell'Univeraità, di Bologna ‘è 
alto. 

YA vviwt di premi per chi inventerà qualche nuoto, 
mill per la distruzione dello cavallette, ed a chi pre: 
utfitezà, il miglior Cateshismo agrario. 

Ae 
STefgiao nella siezia gazmetta : 
7 Dalla Direzione generale dei telegrafi ai fu noto che 








basso della ripida spiaggia, dové erano appostati, ad 
aspettarle, degli uomini che finivano i misari a 
colpi di remo. Gosì almeno pretende la tradizione 
e Svetonio lo conferma. Un 50560 langiato ra tutta 
forza da un braccio robusto non può di la giangete 
‘sino in mare: la traiettoria parabalica lo fa farza- 
tamente ricadere sulle roccia che servono di basa! 
all'alta riva; a fortiori un corpo umana igarte e 
pesante, non poleva mai. più essere precipitato sino 
nelle onde: esso daveva rotolare lungo quella ripida 
china, balzando. di, roccia in. roccia, \pen: non; arri- 
vare all fondo che disfatto e.altra che/morto, Chee- 
chè ne sia, il Salo di Zibenio ha 495 piedi d'al- 
tezza, cd un 33865 di mediocre grossezza che, si 
lasci cadere senza getiarlo, impioga. ventisette: mi- 
nuti secondi a toccare; Ja rive. La, rocoia. taglista 
a picco, discenda dritta came. una parete, alzando 
qua e colà l'aguglia, di qualche: punta,, portando dei 
ciutt d'erbe che rallegrano alquanto il, grigia della 
sua tinta, e bagnando. suai piedi in una piccolis- 
ima Daia, dove jl mare viene a rompera con _ri- 
bollimenti, di candidissima sobiume, 

Un po'più ia là, @ quasi sulla medesima linea di 











questo luogo di sinistra memoria, in cipia. ad,iuna 


denza telegrafica privata su tutto le. litce della Spagna. 
e SI 
CONSIGLIO PROVINGIALE DI TORINO 
Tornata 8* — 29 settembre 4868, 
Presidenza Belopin. 

La seduta è aperta allo ore {4 4}2. 
‘senti 20. consiglieri. 

Il presidente dà lettura d'ua ringraziamento fatto 
‘all Cansiglio, pel suo: vato della. scorsa seduta, come 
‘pure d'a indirizzo, ugualmente | di ringraziamentò 
della, Giunta municipale. di Rondissone, 

Ferrati, dolenté di nor aver: potuto essere pre- 
sente alla seduta det Gonsîglio: quando sì trattò del 
Museo induotriale,« parla di' un: progetto, per: cui 
detto Istituto. si. svilupperebbo ampiamente a van: 
taggio delli pubblica istruzione. Chiede che: questo 
progetto sia mandato alla Deputazione provinciale; 
perchè la prenda in disumina e ne pronugzi il suò 
giudizio, 
|" Grossa-Camgana dice che dopo. il voto. del Con- 

glio non si potrebbe più rientrara in. un ;argo- 
mento, già discussa altra. voll. Si, accosta: però alla 
proposta errati, che'è pure accettata dal Eon- 
siglio. 

Bertea riferisce sulle' domande. deî Comuni: che 
dichiarano volersi. servire! della facultà legate, di 
ripartire fa loro 1a quota dell'imposta fondiaria 
sulla bose dell citastl locali, piuttosto che sulle ren 
dite accertate, Sì parlà molto di conguaglio, ma 
questa conguaglio, non fi che una parala, che una 
promessa lusiaghiora. Dice che dei 446 Comi 
componenti la Provincia, 274 dichiararono. servirsi 
di tale facoltà. Chiede che il Gonsiglio faccia \pra- 
lirlie nelative: presso il Governo perchè voglia con- 
cedere ai Comuni un termine utile perchè ‘possano 
provyedersi, se intendono servirsi della stessa far 
coltà. 

Ferratî sì accosta alla. proposta Berteo, Nega 
però che îl sistema dei catasti possa essere. più 
proficuo di quello della rendite arcertate,  Deplora 
vivamente che tauti milioni siansi spesi per avere 
ta: catasto stabile, che chiama alla sua volta un'il- 
lasione pes tuti, una lusinga per i Comuni. Ri 
tiene ecme nacessarie: ed eque revisioni per la fi 
sazione delle quote; comune. 

Dopo aleune. osservazioni del cons, 2ertea, il 
Consiglio approva: le su conelasioni. 

Valperga-Masino chiede sì Prefetto qual esito 
abbiano ottenuto le. pratiche fatte onde vietare la 
coltivazione del riso nel comune di Vische (Ver- 
cell), coltivazione che produce deplorshili; ed s0- 
cantati danni, 

‘Prefetto dine che chiese informazioni sl prefetto 
di Novara e fece pratiche presso il Ministero. 

Si procedo quindi ‘all'estrazione del -quiato dei 
consiglieri scadenti d'ufficio per l'anno venturo 
(4889). 

‘Sono dichiarati scaduti dalla sorte Î seguenti 12 
eonsiglieti: 

Teppati — Jorla—Thaoa, Revel di Sant'Andrea 
— Spurgazzi — Buniva — Poét — Grosso- 
Gampava — Davicini — Corsi di Bosnasco 
= Gresa di Boovillaret wr Brignone — 
Gamer, 

Prefetto. ln nome di S. M. il Re dichiaro chiusa 
la presente ‘sessione del: Consiglio provinciale. 

La seduta è sciolta alle ore 14 N& 


mer 


‘Sona pre» 





una rovina isolata, triste, dì color grigio, a cui si 
è appiccicata una scala moderna, di fresco soialbeta 
a calce, che conduce sino alla sua cime. Era quello 
un faro, si dice: nop sarebbe egli invece, piuttosto, 
il luogo da cui Tiberio ficava esplorare ex altis- 


sima rupe, i segnali che aveva fatto ‘stabilire (alla 
lontana, affine di sapere cìò che avveniva sul con- 
tinente, nella piura che i suoî corrieri fossero ar- 
ruine, non sirebbero 
forse quella dell'osservatorio dante Îl tristo Impe- 
ratore contemplava gli. astri? perocchò egli fosse 
assai versato nell'astrologia cui aveva studiato. du- 
rapte il suo soggiorno; quasi esilio; a Rodi,. Le pa- 
role di Teclta rincalzano; questa opinione; . il. paese 
intaruo è quel) madesima; eccovi. i pasti Împervii e 
scoscesi, revia ac derupta; cui domina la costruziine; 
il mare è 1 in' fondo al: precipizio; il. liberto igno- 
rante ma-robosto, litterarum ignarua, corpore! va- 
lido, può; agevolmente. darvi la spinta all'astrologo 
consultato; quando il padrone abbia. soperto in lui 
‘qualcha attiizio, 0, voglia semplicemente assicura 
del suo Silenzio. Ma qualenque: esso si. fasse, .q 
l'edifician aggidì, asso è un ammasso di, mattoni a- 
piti: son.cimento, ed avvicendati in quel modo che 

















‘sporgenza di terreno di forma ‘piramidale, a’inoalza 


chiamavasi opue spicatum, cui il tempo sgrana sotto 











vono, da Cuneo del Tamenti furibondi contro_ il! servizio 
dalla via ferrata fra Torino ©' quella città; abbiamo, pro- 
vato anche noi lo delizio dei ritardi normali. dei. visggi 
per quella linea, ritardi che arrivano! fino; ad uu" orm cd 
oltro; c' diamo perfeltamenia ragione ni reclomanii; Ma 
‘come sì-fa? Benchè nessuno la seccasse, Ja, Sogietà, dî 
Alta Italim la dioliarato. mist tuttii troni: au quella 
linea ; e poi treni misti: non c'è diritto di far lamenti sul 
riterdi. (CL è: biro un commissario governatito che do- 
vrebba far preseuto alla: Socisth: gli sconci di questo, 
stema; ma a cho cosa servono mai i commissarii. govere 
nativi? 

Due! gentili (una; aîgnota ell un: signaro) ci offrono 
romanzi per l'appendico; grazio tante: gli impegni cho 
alibiama già presi.ci tolgono! di poter' accettare. nuoti Ta 
vori' lmanto/ per un'anno: 

— Un distinto ufficial superiore in ritira ci acriverin- 
digoato del silenzio @ dall'indifferenza: cho serba il Go- 
verno iutorno, alla allegasioni, della: Gascetta di Colonia. 
Di i TRO i ‘agli Austriaci i s0- 
greti dell'esercito italiano» 

« Egli ha i suoi giornali ufficiali: (così scrivo, l'egregio 
militare) e medianto questi. è n ohbligo. di far noto al 
paeso: 0 che lo. allegazioni. della, Gassetta di Cotonia 
sono;una, mera invensione, per isereditaro persone è Go- 
verno, a ch'egli ha fatto 0, sta, facendo, lo necessario in- 
dagini per indicare qual sis quell'idividuo cha ha ramo 
breve, che incomincia per vacala : parente di un uffizialo 
di atato-maggiore. addetto al. comando dell’esereito”, di 
nsdcita toscano @ che accompagnato dal figlio foco il 
rioggio di Triesto,,ecoy ecc... 1D coso divorso il piese 
non deve avere la menoma confidenza in tn Ministero 
che tace a, couiffatte enarmità della stampa ‘estera o 
tutti î giornali liberali. dell'italia debbono cader d'c- 
cordo per abbatterlo s qualupque costo, sotto pens, di 
vedero ira von molto precipitarei sulla. patria To più 
gravi, irvoparabili sciagure. » 

— Presso l'ospolale di 8. Giavanni ci. dicana eguere 
stata posta, una mscchina a. vapore chp fa. un fracasso 
Iridemoniato, Ci si dice cho la piotà por quel' pareri sof- 
ferenti avrebbe, dovuto consigliare di cercare ‘a quel ru- 
moreso, atromanto un'altza più opportuna località;: e 
l'asservaziono non. è inopportuna, 

* Una vera fonica. — Ci naalvurana cha mea- 
tre.il calcolo; nremuntivo delle spese: per. la chiceg del 
Borgo di $. Donato asoeodara; a lire 1 mila, l'edifizio 
è ateto: condotto a compimento con Lì 195 mila: 

Quand'ò così prendismo atto del fenomeno, faccio 
i nostri complimenti all'arabitetta I quale dagli. acchi- 
tatti oficili sarà certo. souunato. di guasiare 11 mestiere. 
(Casa, del: pagoda), 

“© Battaglia alle porte di Torine. — Lu 
notta dal 26 correnta suocedeva ano scontra fra le guar- 
dio daxiario della ‘harriora di Francia. (Porta Susa) «3 
ilconi  contsabbandieei I quali; dopp) bre! coniate 
veanero messi in fuga dallo Guardie. Para che nella mi 
chia uno dei contrabbaaidigri sia stato ferito. 


























Ossergarioni  meteoralogiahe fatte: nell Ostorvatorio a- 
‘atronomico. di Torina a metri 376 au} kivello del mare. 
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le. sue dita, mentre nelle fenditure vive e_ fiorisce 
la vegetazione speciale delle rovine su cui il 
gialore: sale per animirare l'orizzonte, e che in due 
anni è stato per ben tre volte colpito dal fulmine. 
Una scalinata tagliata nella roccia stessa conduceva 
sîna al mare, 0 forse ad una vasta grotta posta di 
basso in alto ed ora inaccessibile; i gradini ne sono 
disinibi, ma lo traccio'ne esistono tuttavia visi 
lissime; sarebbe pericolosissimo tentare di discen- 
deriî, 6: nemmanco il piede nudo degli agili Caprioti 
non oserebbe arrischinrvisi. 

Tn questa 4solg; dî Capri tutto-è pieno angora della 
memoria di Tiberio. Ogni cosa gli viene attribuita: 
questo pozzo fu egli che lo fece scavare; queste 
cistarne egli. costrurre; questa muraglia egli {tsb- 
dricare questo, masso di rectia fa quello dove egli 
venlva ‘a sedere per guardare verso: Romaz: questa 
grotta egli l'avava, destinata a sacrificarvi agli Dei in- 
feroali; questa caverna... ah tu lì ch'egli rinehju- 
deva i suoi prigioneri, E così via di tutto: Si rac-" 
contano tuttora dagli abitanti gli aneddoti narrati da 
Svetonio 6 da Tacito; si ca quand'egli è’ verlito 
nell'isola, quando e come vi morto; non vi haun 
bambino che non: cominci ‘a balbettare il suo nome; 
gli anziani del paese ne parlano come se essi stessi 







































































































Temperatura catromazal’nbrà 


minima 1168 
fn gradi contesimali 


smaisima! 20,1 






Tomperatura minima della notto:del:190, 15,51 
Bollettino! astronoinico dell'Osservatorio di Topino 
(Tempo midio:di: Roma) i 








Ban Grissotta di Madrid annunzia, colla-più vmoristica 


\\aribità cho)la Corte trovasi,sempro/a S.; Sebiatiano, e 
[che gode una stponda:salato; che; Iddio ci preserri dhlls 
lcaalutà:idei re‘faggiaschi! 





‘À prpposito ‘dit S, SBebattiano, ‘mentro gguuno; parla 


‘della Peginaya chi. fanno-cspo.tatti:i, pemuioti, _tatte _Je 


l'ottobre. 1668, {| congetture, niuno:fa-parola;dol:Re. «Eppure egli-è i ca- 
Nuscoro dell Wole, ore 6/19 — pausaggio nl mer: |\pitano,gonorale dell'armata, eppure le tradizioni borbo- 


diano, ore 12 9 — tramonto, ore 5.58, 
‘Nasoore della Hanma, ore 6 19 sora — passaggio al 
moridiano, — — sera oro bi: 6 mattino: 
Giorno della luna 15° 
Fenioment: Luna piena n ore 8 #7 di sera. 











Nascite dichiarate‘ all'uffliodelto Stato Givi 
‘giorno 29 cettembre 1568. 
‘Maschi 11, femmine 10-— dPotale 21. 
<" Guardi ae, — La munica; della 
Ganrdia Niasionale quest'oggi, alcambio:della guardia in 
* Pinrxn del Palazzo di Gittà,«alle (ore 5 }}, suonerà: 
Gran scena ed arla:nell'opera Catterina di Cleves: del 
M. Chiaramonte. 
arianna salle: 5:ala: Pinzza:.dello» Statuto, 














Nella settimana ventura \cominceremo 
il racconto annunziato: ‘L'anima della 
Madre: 

Subito dopo \riprenderemo; la pubbli- 
cazione del romanzo la ‘Pure di cui la 
quarta parte ed ‘ullima:sarà intitolata Ca- 


tastrofe. 
ie 


ESTERO 


Gi scrivono da Parigi: 

L'altro giorno io vi sierava che'la'campigna del 
sig Pinard non’ uan \amipiigna. Lo ‘sue! freddiure tol 
Rolber o'ubbligaho suo malgrado a tener ben'd'occhio 
la marmitta politica Sotto cui è acceso il gran fuoco della 
Spagna! Metitro_ tutto il Ministero franiciso ni accorda 
selle misure ‘difidonti per'la tivoluzione ‘spa gauola; 
nard Tè ootrà dietro © non sembra essèrne troppo /aché. 
Egli tn ‘spedito; tina ‘circolare al prefetti con 'cul'essi 
vengono autorizzati A lastiar lbéra: Untrata e libera u- 
acita‘da‘Horitorio ‘rinceso 116 pagò e viceversa a 
tutti coloro ‘cha dai loro ‘intàressi, 'daî ‘loro principii, 
dsiderano trovarsi noù indifforenti pettitori della scop- 
piata lotta. Cio. vorrebbe dire cho’ N Governo franceso 
‘mon vorrebbe fat la polizia nel regnò speigntolo, 

Ritornando all'insurrezione (chè. volere o mon volete, 

| bifogna' otenpariieno Sempre) fi ‘reramente’ proveidea- 

‘ale’ cho essa sì Gompia “sedia epargizbento' dî sittigue 
Gitaaino. 

Te vie dell ittà'tcn Yingaate di'stnguò donò i ‘biiglior 
aobimeto’ (glorioso poi gbrtrali dell'Stiurrezione: È 
vero ché. succodono ‘Holtstoni* tra soldati condotti da 
‘penérali del duo' partiti, ma ‘questa fu ‘cosa inevitabile: e 
‘di ioni attribuirsi a'colpa si capi ‘dell'insurrezione. 

1 generali pronunziati s1‘50n0; mossi d'iocordo. Ser- 
rano, Topoto è Prime ecco la' trinità rivoluzionaria; ecco 
ovo atti ‘fanno )enpo, eco i tre'apostoli: della Spagna 
pronunbiata: Speriamo che'essi on finiranno ‘cot' mar- 
firio come'‘uti di'gli apostoli della fede ‘cristina, più 
che tutto, che; tra. esi non. si troverà‘ nessun" Giuda, 
capace di venderli. 1 vero capò dell'issurrezione 
vi di dissi, Fiancesco Serrano :y Dominguez, duca de la 
‘Torre, il cui) vero indiriszo politico sarebbe nor vna're- 
pubblica; ma, a quel ché sembra; un' governo; liberale 0 
forte, un governo insomma, ‘non un apparato ‘superati 
zioso e debole come era' quo che or è un mese gorer- 
navale Spagna, 

"No gli‘alaiardlori a braccetto ‘coi ‘confessori titolati, 
‘ac $ tolti amimiossi sempre alle confidenze: dell'al- 
cova, e mai a quelle delle piazza, rio governanti irre- 
‘sponsabili, nou geusralì la cul Todeltà bia sognata nol bi- 
Javcio dello Stato, ma; benai ld libertà ‘d'un buon gover- 
no, la fedoltà d'un cittadino, le franehigio comunali e 
provinciali, la dignità della nazione consacrata' nei suoi 
trattati e nelle sue foggî. Prim invecò è più radicale 
egli lin tanto‘odio contro la monarchia; da dover essere 
fl prio suo grido, quello di: viva Za repubblica. 
©’ Di qui una lieve scissura ; ma com il desiderio  una- 
‘time è quello di spalzzar via dalla Spagna Îl'trono e la 
‘dinastia attuale; speriamo che quando sì tratti. di nccet- 
‘fai un nuorO 16; ala esso. serpente  travicallo 4 libe- 
l'fali spagnuoli ci ‘penseranno due volte piuttosto che una 

sola. 
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l'avessero, conosciuto. 

Jo ho poca propensione in generale: ‘pei’ Cesari; 
‘dal più grande sino al più piccolo; dal ‘a calvo a- 
dullero » sino a Firmico che vregnò due” giorni e 
‘quotò nel circo.in compagnia di coccodrilli, emi 
Senibiran' tutti ‘essere stati la superfetazione malsana 
d'una civilizzazione egoista sino alla più ‘odiosa mi- 
‘sura: ‘TNWAvia cun posso a meo talvolta dibseatira 
una certa ‘riazione  coutro quella: pubblica ib che 
da parecchi secoli; sputa sopra ‘uomini :che în: fin 
de’ ‘conti non" furono se mon) quello che.si lasciò | 
chvessi fosseru. | Tulte:lo! bessezze, 7 tutte Jevvilti si 
sono riunite ‘e per' così dire):condensate; per: fui 
ciò ‘che riuscirono.. Si corse incontro! a. Cesare, -0]- 














‘niche quantunque  segnino nella storia pagine di ;pan- 
‘uo: di nuperstizione; non lasciarono l'impronta della 
viltà, e Francesco Il seppe resistera a Gaotat Francesco 
‘d'Assisi Maria, Ferdinando din ‘questo. punto, a | più 
‘sciocca, la più invereconda. dello figure; Isabella pnd ben 
restare. a S., Sebastiano, 409 marito dovrebbe, essere. al- 
l'avanguardia di Novaliches, 

Si/organixea ‘in Francia (la, guardia. mazionale fmo- 
bile. Essa verrà ben armata, essa sembra l'oggetto più 
tenero dello cure importati. 

Buon nugurio per la ventura primavera! 

Bismark fon trova più ragione nicana per essere in: 
fermi: Egli è quindi ;balzato «dit letto © fatto anpore'n 
tutta Europa confortanti nor della sua’ preziosissima 
salate, 

Parigi è in festa: è l'approssimarei’ della! stagione au: 
tunnale che! infondo nuova vita' in questa'gratide motro- 
poli La Patti, acusate, Za marguise de Cauz; è giunta 
ieri; i teatri annonziano lo -utuore prodazioni teatrali per 
quest'inverno. 

Dopo i velocipedi terrestri ora hanno inventati i velo: 
cipedi nequatici;. e quando gli aerei? 
—_————— 


VARIBTA* 











ÎL:\GARBON' FOSSILIE:IN\ INGHILTERRA. 


Nel 1866 l'estrazione del carbon fossile dalle. ininiere 
delia Gran”Bretagna' s'elevò ‘all’ enorme quantità di 
101,630; 68 tormellate. 

Riflettendo a tutta In/nignificazione! di; questo fatto l 
sig. Stanley-Jerons:ne; deduce 15. seguenti. conseguenze: 
Cho il commerdio del carbon fossile nel Regno U- 
‘nito è il maggiore al | quale sinora. nazione alcuna sia 
mai arrivata; 2. che ogni libbra di questa immensa quan- 
tità di combustibile può considerarsi come una libbra della 
merce la più prosiosa dî quante siano mai state scoper- 
t0;/9. che la poteaza 0 la utilità: di datto carbono 
funno sentire in ogni ramo' d'indiistria e’ poco. meno che 
în bito le! operazioni ‘ho si ‘compiono in’ Inghilterra; 
4 che quosta terra possiede ad un'’grado. affitto spo 
è l'inostimabile benefzio di ‘questa prezioniatima: so- 
stanza; 5, chela medesima perd/mon. sil‘ può lusingare 
di: rimanere. molto a lungo; ancora; ini questa privilegiata 
situazione: 

La quantità estratta dalle; miniere ioglosi nel 1866 è 

talo:che l'uomo mot: può rappresentarai ‘neppur mental- 
mente un ammasso così grande di materia. Il suo vo- 
tino sorpassa tregta volte quello della pirumide di Cheo- 
‘De, il più gigantesco monumento ‘che sia uscito dalle 
‘nti dell'aomo: Mai @ma' nazione non ha'riceruto nei 
ni porti tale abbondanza ‘di’ mercthzio ; quinta ne 
cova l'Inghilterra: ‘eppure! è trauportire il cirbon foisile 
‘he l'Inghilterra consuma sarebbe needssatio un ‘numero 
di bastimenti setto volte maggiore: di quellor.che: èi\ea- 
trato in tutti i suoi porti durante un. anno, ‘Più della 
metà di tutto il traffico, dei treni di mercanzie su; tutte 
lo vie ferrate del Regno è impiegata al.trasporto do) 
carbon folle. 
‘Affné di rendersi conto. di questo. vasto commercio 
bisogna coniderare le qualità: meravigliose che possiede 
fl carbone: Lo sl puù'Hitenerè come uma vera pietra' fi- 
Tosofale, poleha'per so! l'ha boni marcato e in'nb- 
vondanza' tutto ciò che può essere di vantafggio all'iomo. 
Questa estrema \utilità del enrbone sidove ‘all'enorme 
potere ch'esso' contiene allo'atatorlatente'e che' sf mani- 
festa bruciandolo, al «fatto posto;:im: sodo: dalla scienza 
che la forza è Ja chiave” di ‘tutti i cambiamenti; subiti 
dalla materia. Merc l'equivalente meccanico. del.calori 
noi possiamo verifeare che il. carbone di buona, qualità 
ha in sè la forza sufficiente per innalzare il suo proprio 
peso all'altezza di 11,422,000 piedi o circa 9,100) miglia 
inglai, contro l'aziono della grività. 1 carbone estratto 
alle miniere d'Inghilterra ‘Hell's ‘1966-può calcolarai 
tigiiafo all lavorò di-590,000,000' di'eavaltit 

Codesta! immensa | potemza serre: d'un numero’ indefi- 
nito d'oggetti che si. possono sommariamente claszificare 
‘nel'modo seguente: 

1. Come sorgente di .ealerieo; — 0)Ptr 
gli usi domestici: scaldare ‘© ventilaro 16 caso, le chieso e 
gli edifici pubblici; — b) Per alterare la cBesione delle s0- 
stante: fondere © colare; fucinare in. ogni modo i mo 
tall fabbricare il vetro, imatfoni, la terraglia, ecc:; far. 


























zelo a ‘corvarlo? L'imputabilità:deé loro delitti cri- 
cade» maggiormente sul'popolo' romano che ‘sugli 
imperatori:medesimi: N'è prova ilfatto che. quasi 


rono mitì e buoni al’ cominciare dél loro! regno; 
poscia a forza di ‘udirsi chiamare i padroni!idel 
mondo, di vedera ta ‘oro «effigie icollocata frati si- 
‘mulacri: degli Dei; (giunsero ‘a\“eredere isinceremente 
alla.Joro divinità, e° sì uIaseiarono utanate peri fa 
china» della crudeltà ‘esdella”libidine su»cui di spinge- 
vano, l’abibiezione; dei ‘1 popoli ‘e laieorrazione: d'una: 
società incancrenita sino'al: midollo; Posti în alto e 
come fastigio di quella ‘piramide immensa: (he era 














loreliè varcando vil proibito ruscello; distrusse la 
repubblica. Sotto: Tiberio Ja servilità ‘era itale «che | 
‘an uomo fu condannato a morte) per. «orimenlese 
pér aver fatto Îattere un. suo; schiavo. cheaveva in } 
asca una ‘monela coll'efigio dell’imperatore. ll 
Fra le taate ainmirabili verità che ha setto La 
Bruyère ve ne ba una chie. &; derribile; e'Gli vuo! 
mini Vogliono essere' schiavi in: qualche \modo;| ed | 
altinger da ciò il potere di domrinere. su altri. » È'i 
il bisogno di farsi schiavi che ha creato'i»Cesari, | 
Loro si diede un potere senza freni: che limiti po- 
tevano essi avere? Chi sî è opposto si loro eccessi? . 


l'impero ‘romano, ‘il miracolo farebbe: stato: te loro 
“non fosse ‘girata + la-:testa; “Lai follia ‘cesarea :è ‘una 


| malattia:speciale;. la ‘malattia | dell'onnipotenza? vi 





rono \degli: (cgar che: .nevmorirotio, e. dei .sultani 
| eziandio. Non è forssiesatto il dire ‘che l'eccesso del 
potere:è1compostov più! della sservilità di'tulliche 
della wolbutà: d'unsolo?. 3 

‘Poco; lungi dalla /Gaverma Satra ja trammezzo! alle 
roccie’ della! costiera che atleggigno” it ‘istrane  posì« 
ture,sirlevanella sua alta»maestanl'arco immenso 
che'a Capri è chiamato l'Arco naturale. È una 
roccle traforata che forma un portico dell'altezza di 








[—_____nronttiuei 





(ignz, di: petrolio, cand 





‘quori; disseccare lo.sostanze;e va dicondo; manifattura 
di prodotti chimici.— e) Per. produrre forca motrice: si 





|‘fa snapirar l'acqua, nsciugar Je miniere, distribuire 


L'aggua, lovarla dai canali; navigazione s:vapors; vîe fer: 
‘rado; martellaze;:laminare 0 :Javoraro.$ metalli; molini; 
macthine-di-maolfatture; macchine idrauliche e-pneuma- 
tiche, agricole, ceo. 

Come 












pento ;di riduzione; sor- 
rico e affinità ehimien — 
Ridizione del methfi, ferro, rame, piombo, aînco, ecc. 


[Manifatture chimiche. 


1. Come sorgente indiretta di elet- 





\\trleltà mediante le.muechine elettro- 


'amagmestehe, — Elettro:telegrafia —Elettro-motal- 


(Game: nergente;di :luee. — Fabbrica: di 
idi- paraffina. Illuminazione, dei 
fari elettrici: Fotografia: alla luce) artificiale. 

3. Come sorgente di certe still; 
stanze. — Catramo, peco;.nafta, alli labrifacienti; in- 
cani ammoniazali i acido' carbolico, ‘colore d'aniline;:0- 
dori a.sapori etarizzati, ecc. 

‘Ognun: rede;che! questa : sostanza è la.corgente preci- 
pua di;tutta:Ja nostra industria «materiale, che geindi 
usordi essa. deve : sempre. sccroscersi non; ostante le 
immense proporzioni che ha giù ‘arrivate. 

sbfaiguesta enormo:consumarione che:il continuo pro- 
|l‘gresso:fa.aitenere ii dekba ancora, aumentarsi, non 'giun- 
(gerà;ella:-peressurire: To un; tempo più o men lungo i 
iepositi canboniferi che sistrovano \nellecvisolo-britazni- 
che? Esco, una questione importantissima che interes” 
prima idi.tutto:la nazione itiglese e poscia eziandio-l' 
tiera umanità. È 
(Continua). 


«CORRIERE DEL . MATTINO 
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Leggiamo pel. Corziere, italiano: 





1 « Dicesi, che. il ministro; della. guerra occupi pa- 
recchie ore;del. giorno intorno «alla legge sull'ordi- 
namento dell'esercito. Le modificazioni principali 
\che l'onorevole» Bertolè-Viale avrebbe intenzione di 
‘introdurre ‘si--riferiscono, per-quanto, sappiamo, alla 
ferma''ed*ai Comitati. 

© Se non siamo male ‘informati la ferma sotto; le 
‘armi sì Vorrebbe portare! a Sei annî , © tatti î,Co- 
mitati verrebbero ridotti ad uno solo composto, di 
ufficiali superiori delle! diverse; armi.» 

Noi vorremmo che l'egregiosig. deputata dj.Gre- 











chi ‘non’ haicurvato ili capo?ichi non poseranal ‘dello 


tutti;; non eccettuato Tiberio ©: perfino Nerone':fu--| 


5 


|-sceatino a. ministro della guerra; cocupasse non: solo 
‘parecchie; ore; del giorno,. ma anche tutte, se fa bi- 
‘sogno; quelle della:notte, “no ‘ per introdurre mo: 
dificozionima' per apportar delle, radicali ‘riforme 
nel servizio militare: Vî sono tante cose da spazzar 
via, tanto, da ripulire in quella benedetta ma costo: 
sissima amministrazione; ‘che in verità parecchie ore 
|del'iorao ci‘ setubrano insiffcienti (alla grave bi- 
sogno. 

‘Che i. Comitati signo, aboliti è gran |, tempo) e; noi 
Vorremmo che: non. esistesse manco più la, loro me- 
|. moria, cristllizzata,..coma. dicesi (che. sì woglia fore, 
in quell'unico degli: ufficiali superiori delle. varie 
sani, 

















Secondo; un telegramma di Firenze, (un, giornale 
che qualche volta riceve comunicazioni di notizie 
da fonte miniaterialo, annunzia la ‘diminuzione nello 
effettivo dell'esercito italiano sotto le armi di 17 
mila vomioî. 

È qualche cosa, ma non basta; bisogna diminuire 
‘di 40 mila soldati lu bassa farza, bisogna, libararsi 
‘dal sopraccarico, di. tanti ufficiali superiori, che..co- 
stano, troppo più di, quello che; giovino. 

Scrivano da Firenze che'it miovo. ministro degli 
interni ba intenzione di chiamare ‘alla: capitale nd 
uno/@d uno tutti i prefetti del regno per. udire dalla 
loro, bocca le informazioni intorno alla, spirito pub- 
blico delle varie provincie, € perchè \ne.. ricevano 
di viva voce le istruzioni. 

ll comm. Gerra ha definitivamente deciso: di non 
accettare il posto di..segretario. generale. 





La.ilotta.inglese..del.. Mediterranso è .salpata da 






scicento piedi; uno, dei 
altro la riva scostesa în mezzo a 
di acanti edi capperi. L'umi 
‘iltrando lentamente: traverso i pori 
‘della roccia e trascinando seco Je parti più tenere 
del:suo calcare, è scorsa giù della sua forte ossa- 


itri”è immerso nel mare, 











‘sllidzazioni opache; indi-sulul'lmeute unite sì suu) 
fionchî:'Qualche ‘piccolo ciuffo ' di erbe iremola ‘ si 
Vento ‘sulla sua cima; Lo ‘si direbbe l'arco trionfale; 
costrutto dalla nstura' pritnitiva' per celebrare le vit- 
torie?o la' disfatta’ qualche Briareo,  L'arcò di Ca- 
prid di (utto:sesto; ciò: chie è raro assai; questi 
l‘archi ‘naturali ‘essendo quasi sempre ogivali. È molto 
iniponemte' quando lo si ‘guarda dall'alto’ d'un cu- 
‘malo di'massi sovr&pposti che s'innalza una tren- 








ertùra* appariste,. come una schiera ‘dl giganti îm- 
\pietrii,‘Iè fila delle ‘ròccie della‘ riva. che frammi- 
‘schind) le loro masse! enormi, i Joro' picchi elevati, 
i loro acuti. promobtorii;» tingendosi di’ colore ‘iz: 
muro a’seconda ‘éha son più lontani; al fondo lag- 
'‘giù‘laggio ‘af di Ia del'mare che rimane compiuta 
metile nascosto, si ritonosce l'alto colle imboschito 
sù cui Massa schiera le sue bianche case.: Nell'arco 
hannovi inoltre, due altre. piccole aperture irrego- 



















tura © vi ha appiccicate delle lunghe righe di eri--4 pel mezzo del corpo i condannati 


tina di ‘passi’ più m là.‘ Attraverso: ‘la sua. colossale | 











boia îl ‘nto; il ‘saponi, 000; vatillro; i (sciroppi; ili- (Augusta in Sicilia | per recarsi sulle. ‘coste. della 


| Spagoa. x 
ell Govertio spagaiiolo ha vietata la spedizione di 
dispacci privati, riservando, per sè il monopolio delle 
notizie,, Questa risuluzione’ stesta la gravità della 
situazione in clî esso si trova. Si_sa diffati, che la 
i estendee.che. alcuni, reggimenti: fe- 
iurono trascinati dai. loto coman- 
danti ‘ad unirsi agl'inser 
Perfino; quello comandato ‘dal ‘conte di-Girgenti 
dicesi passato nel campo della rivolta (vedî dispacci). 
Pavero conte! sarebbe arrivato a témpo per essere 
di questo fatto (che dimostra tota la fi- 
e tutto l’amore ch'egli ispira| a” suoî soldati. 

















Al Papa lianno; spedite, puaye\armi e nuove mu- 
nizioni. Poveri poi! Vorrémmo però sapere chi è 
ignoto e benigno largitore di questi rinforzi alla 
religione. 

Lieggesi nella' Lombardia del 
‘5, Quosta mattina,; pochi, minuti dopo, le 
con treno speciale; , da, Verona, l'Imperatrice di Rus 
segulia. da numeroso corteggio: Essa fu ricevuta, dal 
‘principe, Umbîrto, dai, generali. Cagia e Carini, dal pre- 
fetto conto Torre, da‘alcani membri della, Giunta muni- 
inale, ed altre autorità. Firono, presentati al principe 
Umberto un ufficio. superiore, ed i dignitari! di Corte 
che nocompagoavanio l'Imperatrice, ‘alla ‘quale furono 
‘lla loro volta presentate! dal ‘Principe le autorità no- 
‘tro, 

@ Dopo; ano scambio. di somplimenti; l'imperatrice con- 
tinuò il viaggia; por, Como. 

c All G.25 ant, arrivava; pure;; da Verona, inv altro 
treno speciale, il Re, Il principe IJmberto chel'attendova 
wall sul vagone reale, ove si iutrattenno per. alcuni mi- 
nuti coll'augusto suo genitore, S. M. prosegul quasi su- 
bito il viaggio per Torino, e il principe Umberto riparti 
in carrozza di corte per Monza, » 





















‘stbo ‘alla nostra :Borsa una trista sorpresa, 
la quale, sebbene, non abbia, danneggiato gli: uomini di 
| affarì, non È potuto ameno di gettare unicerta allarme. 

© L'agente di cambio Gennare, Calabria è scomparso 
portando seco — n quanto si assicura. — per, oltre 
50 mila lire di rendita — tatti, titoli (conpegnatigli per 
contrattazioni da particolar! 
«© È inutile Il dire che nessuna speranza si ha di ri- 
trovarlo: » 

NOTIZIE DI SPAGNA. 

Questa volta non ‘vi. è più da illudersi: l'ultima 
ora dellà dinastia. borbonica nella Spagna sembra 
veramente suonata. lettori non hanno che a get- 
tare l'occhio sui dispacci ‘giunti jerì sera, e non 
potranno a: meno che fore due considerazioni. 

Ta prima che la regina a S: Sebastiano è abban- 
donata: da tutti, che l'ultimo suo naviglio, l'altima 
sua’speranza' è! partita col vento dell’ 
© ha fattò causa per la libertà della patria. Grano 
Cartagena ‘sollevate; il ministero chie doveva 
cevere: fermezza‘ dalla gravità degli ‘avvenime: 
acomparisce innanzi ‘ai progressi della rivoluzione; 
la regina intestardita nel suo rrimanere a'S. Ssba- 
stiano non: ha_ più altro conforto infvori di quello 
delle preghiere del sio confessore; ì 

Ma un'altra considerazione ugualmente importante 
‘possono. fare' nostri lettori vedendo  l'ori di 
questi dispacci, 
Non più i giornali amîci della. rivoluzione, non 
più: le notizie del Gomitati,' ia bensi le. fredde e 
precise comunicazioni del’ Governo ‘francese per 
mezzo del Moniteur © della Patrie. Giò, oltre ad 
‘assicurare la verità ‘di ‘queste notizie, anzi ad ac- 
crescerne la gravità, indicherebbe, a_‘parec.nostro, 
un completo révirement nelle infenzioni mapoleoni= 
chie a riguardo della Spagna,;/Alea jacta;est, avrà 
detto, Napoleone, Ill, Era,,.quindi,;inutilaucetringersi 
‘ancora nel silenzio,; confortarsi; nel: dubbio, dlasin- 
[garsî con, una .sporanza. che, è caduta cai‘ piedi delle 
i{farze;\iasurrezionali. 
rvAnzi:tutto ibi dispaccio che:tendo a smentire il 
‘convegno. privato a' Biarritz tra l'imperatore e la 
Regina, convegno conosciuto! da Ulti, vuol dire, in 
Mrs pare «È stato, ma vogliamo dire non è 
stato, » 
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lari, traverso cui si scorge; jl mare e vi danno [idea 
d'un foro per cui possiate guardare nell'infinito. 
Naturalmente i. Caprioti (hanno, trovato modo al- 
real di congiungere l'Arco nafurale la memoria di 
Tiberio, Essi pretendono..che sotto la volta era ap- 
pesa una calena di ferro alla quale si attaccavano 
il vento li fa- 
i,| ceva, ondeggiare luuigimeute prima ‘che' potessero 
morire , 6 Tiberio veniva a spassarsela guardando 
le Joro corvulsioni. Di questa: storia non ne credo 
pure uua paria, trmne 
Malgrado ls. popolarità di cui gode fra gli'abitanti 
di Capri, Tiberio non è il:solo che viva nella loro 
‘memoria; uu altro uomo ha lasciato un ricordo pro- 
fondo, 8 quest'uomo è Hudson Lowe, Si mostra 
‘ancora: la ‘sua’ casa‘: i vecchi del paese lo, hanno 
‘ounosciuto € ne parlano: « È" non era puoto. (ero » 
dicon essi, e dava di buon grado: qualche spicciolo 
ai fancinli, 
(Sir Hudson Lowe, ollura;\uogotenento:calonnallo, 
fu comandante delle forze inglesi ip; Capri ;vdacchè 
l'aminiraglio Sidney;Smith; se n'era impadronito. nel 
itabro 4808._il generale 
e i Franoesi con molto 
irono nell'intento). 
(Continua) 

















1803. Morat,,, mandò. nell 
Lamarque a prender Capi 
coragigio e pari fortuna 















lia decadenza della, schiatta. borbonica è quindi 
pronunciata olficialmente, i gigli delle oro bandisre 
sì Sparpagliano, al ‘se@fo fasurrezionale‘; la: regina 
invece di pensar a formaré un nuovo Ministero ed 
a convocare i membri del Consiglio di Stato, po- 
rebbe pensore, tanto: più ora che le\ carezze napo- 
lenpizhe hanno, messo. il pelo,, a recarsi in .luogo 
più sicuro, per la sua, persona e quelle dei suoî 
figli, che non sia S. Sebastiano. 

Cie cosa succederà: quando; abbia; completamente 
triunfato la rivolozione? Qui ci troviamo di. fronte 
all’ignoto. Per insorgore si sorio. trovati d'accordo 
totti quelli clio bano) qualche cosa di liberale, che 
detestano quell governo, monncale tirannico,, ma 
quando si tratti di sostituire un nuovo. all' edifii 
abbattuto, allcira issorgeranno fra i vincitori le n 
tese e le, divisioni. 

Tre sono. i grandi partiti; onde oggi si costituisce 
la: massa: degl'insorti il primo repubblicano; e pare 
cho ad esso abbia dato il nome il generale Prim ; 
il Secondo, monarchico ancora che Vorrebbe sosti- 
Lire, all'Isabella i Montpensier, € sembra sieno 
questo partito Serrano, Dalce e î geoerali venuti 
‘dallo. Conaric;, ma quauto seguito troveranni essi nel 
paese ? 

Gome la nazione avrà affrontato î perizoli e i di- 
snatri d'ona. gran. rivoluzione per sostituîre l'ana 
all'altra sorella?. Coi. Borboni ‘pare oramsi deciso che 
la sî abbia da finire compiutamente; il terzo partito 
(€ notisi che a questo apparteneva lo stesso Nova- 
lichez, attuale comandante delle troppe. della (Re- 
gin), vuole l'unione della, Spagna: e. del Portogallo 
in uto Stato solo, ed accetta a dominatori. dell’in- 
tiera penisola: i Braganza: Ma ‘questo logico partito 
che va d'accordo colle moderne teorie della costi 
tozione degli Stati, dietro la norme delle neziona- 
lità, è pur tuttavia poco accetto allo superbia del 
Portoghesi, aî quali sembrerebbe audar soggatti ai 
loro fratelli odiati ‘di Spogan; la Casa di Broganza 
inoltre, iu questi ultimi tempi ha perso tanto le 
simpatie. presso il popolo su cuì regua, da; avere: 
scolzato le radici) nel suo: paese, ned ha acquistato 
popolarità nessuna: in Ispagoa. 

Pare atonque che la più probibile even'ualità si» 
quello di veder la, repubblica nella penisola iberica. 
Durerd essa? Qui sto la questione, Se quel, popolo 
sarà savio.... ma chi può sperare la saviezza clie 
occorre da un popolo di razza latina con tutte le tra- 
dizioni dell'assolutismo: corruttore, da un popolo che 
esco da ‘una dominazione ia cui fa tenute in pregio 
la superstizione e l'ignoranza ? 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 








Parigi , 20 settembre (notte), 

II Gaulois smentisce l'arrosto di Baldric.a Porto 
Vendres, 

La: drance: ‘smentisce: la nota: turca menzionata 
recentemente dalla Dabatte di Vienna 

leri ebbe luogo! ia Olarida un duello tra Roche- 
fort e Baroche figlio: tulti (e dita. furotio: legger® 
mente feriti 


La voce dell'ubboscamento tra l'imperatrice e Ja 
! regina di Spogoa. a_}iorritz è ufficialmente, smen- 
{ dita. La regina non parti da S. Sebastiano. 
La Patrie dice clié la situazione sombra'aggra- 
vata În queste ultime 24 ore. 
i Parigi, 28 settembre: (note), 
| Undispacsio da Bajona dice che l'ultima nave 
reale ancorata a S. Sebastiano! pronunciossi in fa- 
vora. dell'insurrezione: prese il largo conducendo 
seco Cutter, Dogana ((?) e parecchi utcîali. 

Fu ordioato a Tolone a due 0 tre navi di recarsi 
sulle; coste della, Spagna. 

La. Patrie dice: che due membri dell'antica fami- 
glia spagonola giunsero a Vienna per, conferirè col 
Giovane Montmolin, 

I Garlisti vorrebbero; rivendicare i diritti dei figli 
di Don Garlos, 

La: Pafrie smentisce che la regina. di. Portogallo 
sia gravemente, ammalati. 4 

Vienna; 20/settembre. 

L'Alendpust dica che i motivi dell'aggiornamento 
del viaggio dell'Imperatore in Gallizia sono così ma- 
nifesti clie è superflua. ogni spiegazione: Smeutisce 
che l’allitudino di una potenza vicina, abbia contri 
bito astale aggiornamento, 





Parigi, 29 settembre. 

Ji-Moni(eur annunzia che Granata sì è pronun- 
ziota ; le truppe reali che la occupavano surebbero 
tirate, Lo stesso. avvenne. auGarlagena ove, com- 
parsa una fregata, , determinò il movimento, Però 
{o /scontro, fra Serrano e Novaliches, che: direvasi 
imminente) non ebbe ancora luogo. Atsadevasî 
da esso importaniti conseguenze; 

Il Sidele dice che i fratelli Concha \curissero allo 
Regina clie, în seguito al suo rifluto di andare a Ma- 
drid con Marfori, non credono di poter. garantire 
la situazione, 

Dopo ricevata la lettera, la, Regina, chiamò Pe- 
zuela per formare: un nuovo Mini 
S. Sebastiano e comvocd i membri. dol Consigl 
Stato, Questa misura ‘è considerata ‘come (indizio ti 
una: grave risoluzione. 

















Costantinipoti, 28, settembre, 
Sovfat: pasciù assunse, l'inferira degli. alliri e- 
Steri, Fued pascià ebbe un congedo, illimitato e ri+ 
téne titolare di, quel Ministero. lie 
Pirenghi; 20 settembre.’ 
Il Corriere Haligno annuizia che il Ministro delle 
Guerra ordinò persi primo di ottobre di congodore 
dieci uomini per compagnia, squadrone e batteria 
di tutti i‘ corpi dell'esercito, Questa disposizione di- 
mivuirà l'esercito di 47 mila uomini. 
Roma, 28 settembre, 
L'esercito; pontificio. ha! ricevuto, 40. casse di fu- 
li /oméngton, A0 casse: di munizioni ‘per la' fan: 
teria dello stesso sistema ed una. provvisione: di 
materiploevmunîzioni d'artigliria. E 











Firenati 20! settembre notte). 

La Muzione dichiara assslatamente. fal$a lai/voce 

che il Governo abbia--ordinato «acquisti divcavalli 
per l'esercito, nè all'interno nè all’estero. 





) Parifi,:20 settembre (noto). 

Oggi non giunse da Madrid alcun dispaccio. 

La France, l'Etendind e la Patrie ‘smentiscono, 
Jai voce sparsa alla Borsa che il Governo stia pro- 
gettando importaati misuz@ di politica iaterna; spe- 
cialmente la convocazione del-Sanato pel 4 ottobre. 

La partenza dell'imperatore: da Biarritz è fissità 
pel 10 ottobre. 

Leltere da Porcellcun: del, 27 dicono; chela tran- 
quillità continna. 

ll Gaulois dice chie l marchese! dell'Avana e il mar- 
chiese dell Duero inviarono a $. Sebastiano, le loro 
dimissioni, dicendo che non potevano più dominare 
fa Situazione. Allora Ja re conte di 
Cheste per formare. un Gabinetto che risiederebbe 
‘a Ss Sebastiano. | Ignorasi quale sia 'steta la. risposta 
di Chest, 

Il Guulois assicura; ché! le bande nell'interno del 
prese: aumentano cunsiderevolmente. Il reggimento 
del.conte di-Girgenti sarebbesi rivoltato. 

Bruzelles, 20 settembre. 

Laguerronière presentò staimane al re le. sue cre- 
denziali: Laguerronière' sì’ espressa fortemente per 
la politica della. pace e:disse. che l'accordo tra'il 
‘Belgio.e.la Francia è vunia garanzia: pel monteni- 
mento, della pace. 
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Fatti Diversi 





— La popo. 
lazione, secondo l'ultimo censimento del 1868, ascende'a 
16,302,625 all'infuori delle (calonie, o/ quali contano È 
rulioni all'incirca di abitanti, 

Madrid ‘è popolata da 475 mila abitanti; Barcellona fe 
conta 252 mila; Siviglia 152 mila; Valenza 145 milo: 
Malaga 113 mila; Marcia 1709 mila; Granata100 mila: 
Saragozza 82 mila; Qadico 72 mila. 

TI bilancio spagnuolo 18881 presenta al: passivo circa 
500 milioni dì franchi; nell'attivo 86; quindi un deficit 
di 18 milioni circa. 

Losercito'componcsi di uni forza di 230 mila vomini 
di fanteria ed: armi-speciali ‘© At mia di cavaltria. 

La fotta. conta»118 navi con 1071 cannoni © circa. $ 
‘mila soldati di marina. 

La statistica. del clerd regolare e secolare ofiro i se- 
suent ati Asshi nignificativi: (504 conventi dell'ano (e 
dell'altro sezso; 187mila. rice; 59 vescovi; canonici 
odnbazt'2508;/18 mila parrochî, oltre 0. 2 mila altri 
sucerdoti addettà:atie chiese, n viventi comunque dellal- 
tare. 

Lo spess del' culto! nisondono ad una cifra che è due 
“volte magiriore di quelle della Francia — risigrado que- 
ata abbia una popolazione cattolica di 97 milioni. 


— Abbiamo a lamentate 
ua deplorevole accidente sulla linen di Pavia a Voghera. 

Un convoglio merci usciva ‘dalla. stazione di Pavia per 
la piopria destiaszione quando ad uno svolto ‘ebbe ad 
incontrare. una'macchina isolata cho a tutto vapore: ve: 
Put sulb stesss' binario. Ad onta che il conduttore di 
‘questa macchina sì accorgesse e quindi la fermasse ad 
tin tratto, ne susersse un urto falo/ che il: macchinista 
atosso ed'i duo conduttori rimasero foriti. Signora finora 
li Ghusa; ma sappiamo che fu ordinata un'inchiesta per 
Vorificaso i fatti. 













































ti per:sommersione; mettere corpo dell'annegato 
stipino, le spalle: sollevate;e. sostenute. da un:custino 0. 
dalle vestimentà ripiegato in mancanza d'altro, oi piedi 
i, nettar Berio vla bocca e le nari dell'infermo,. 
tiratne la lingua fuor. dalle labbra e. mantenervela; le- 
varo le braccia dalle du, parti (del capo e tenerlo così 
allevato pet duo mianti fecondi, questo movimento al- 
larga Ja capacità del torace sollevando lo ‘coste è pro- 
duce una ispirazione; abbassari quindi lo braccia e strine. 
gelo dolcemente ma fermo ‘contro Î ati’ dol petto du- 
rante cziandio. das secondi; questo morimento*diminui- 
sco la capacità toracica o produco una aspirazione, que: 
sti movimenti vanno ripetati alternativamente con per- 
‘severanza quindici volte. per minuto. Far. delle «frizioni 
‘alle membra dalle estremità sino al cuore, goprire il pa- 
lente spogliato deglî abiti bagnati d'una’ ‘coperta’ caldi 
‘8 sccca; di tanto in tanto gettaro con forza, degli spruzzi 
‘d'acqua fredda sul viso dell'annegato; richiamare il ca- 
lore mediante flanelle calde, bottiglia d'acqua calda; mat- 
|'toni riscaldati, ecc; alle ascolle,; fra la\coscie: od: alla 
‘pianta dei: piedi. 
‘Quando il respiro‘è' tornato all'infermo si ‘abbia eura 
di lasciar l'aria penetrare 6 circolare libaramente nella 
‘stanza vin cui sî trovi. Ristabilita la vito, gii ni dia nn 
oicehiaino d'acqua calda, e sà il malato la:gradisce gli 
si darà in piccola ‘dose del'vino, dell'acquavita talda 0 
dol cat, e lo si solbciterà a dbtmire. 


L'alberò det hutitro. — Il signor Bindor di 
‘Transilvania, ‘di ritorno, da un viaggio al Nilo bianco, ha 
recato interessanti particolari sulla fora. di quello con- 
trade el è da notarsi spocialmente il bu/yrospermum od 
&lbero dell burro che colà vi cresce. Gl'iadigeni ne man- 
giano Îl fruito; dai graschi schiacciati ‘e macerati nel- 
l'acqua esiî traggono ua olio, che a 20 gradi Réamur si 
congula in una massa butircosa: Mediante incisioni nel 
tronco, si fav tscire dall'albero, medesimo; un sugo latti- 
cinoto:che all'aria ‘al (fasforma in una fostanza'vischiosa 
di-color'‘bianco: questa sostinza-stirabile iù Janghi fila- 
menti  un'eccallento! gomima:èlkatica. Siccomal'gient'al: 
berarg} assaî' comune in'auele'reiioni, sifutta'npecio di 
caotscià diverrebbe facilmente: un oggetto Gi commercio. 
no quello contrade fossero più ‘accessibili agli europei. 
Quell'alboro aî chia! dal' negri Couow ‘ed in arabo 
Schedder el arrak,, cioè l'albero dal'sudore. 





























Como! Graserra gerente. 





I signori Associati la cui asa 
sociazione scade ol 30 corrg 
meseisono.pregati di rinnovarla 
consollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. 


— 


Sì prega d'indicare se’ si desidera l'e 
dizione del mattino o quella della sera. 
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cotoni nella settinana in tutti: porti degli 
| Stati Uniti. 90,000 ballo, È 
Deposito generale 150,000 balle, 
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Camera di Comihereto! ed'Art 
Bollettino Ufficiale) 
DI. TORINO 





BORSA DI PARIGI 














29 settembre 1888, 
( Divpaccio) speciale ) 
Gbetordi chiosara Men es 


fine corfnto'6 56-15 fine! ottobre. Tn Borsa 
si eplegd/un movibiknto contrario, e' giunto 
l'arrivo del'‘corso' d'apertura di Parigi in ri- 
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cauena' DifcoxsenofO RD ARTI DI FORIO. 
Condigiona pubblica delle Sete 


Forrovie Vittorio Emanuele. — 
Obbligazioni ferrovte Meridionali — 187— 


4250, 


(CRONACA DELLA ‘BORSA: DI TORINO. 
Rendita, corso legale ribassc 
cent. sulla borsa precedente. 








ORARIO DELLE FERROVIE dal 





Algonte — (Salo di Porlanuova) 


L'avviciaarsi della ino del , meso produce, 


DARTENZE pa TORINO | 


ARRIVI A TPoRINO 





io: sli —-79 
follettino del giorno 20 settembre: 1868, || Otiabio sul'Ilalla 0 TTM 
Organsioo ‘colli 2 - pero 1863 38 Vianna, 29. vellembre. 
Trana a 1 » _8525Ì Cambio au Londra 116 95 
Groggin a 29 a 17928 ‘Londra, 99 settembre; 
* Articoli divorsi 1» 1 » 10190) Consolidati Inglesi Koi 
ù e 
Totali 35 arse 8° 


Totale nel mesa tutt'oggi collî n. 670. 





uione, 29 settembre, — (Gli alfari in sete 
piuttosto limitati, ma i prezzi deboli. 

Oggi passarono alla Condizione 9. ball: 
orgnazini, 18 ballo trame , 98 ballo greggio, 





pasato 18 ballo, — Peso totala 7,742 chilo: 
arammi. 
LIvsaro0x; 20 settembre, Vandita di 00- 





toni 12,000 balle. 
Mercato fermo. 
Midaling Orleans 103, d.; Fair Dhollerab 
Bengal 6.515 d. 
sst8a, 39 settembre. — 1! mercato 
dei tessuti o Blati fu moderato. 
aivsosuena, ilsettembre. 
nato tipo bisaco, 9è 112: cent. 
nuova OnLrans, 9) settembre; — Il co 
tone low midlling. si quota alla parità di 
fe115) per 50 chiloge:. reso all'Havre 
acova ron&, 3 settembre. — Entrato di 









Potrolio rat 








Borsa di' Pirenge dell 29 settembre AR68 





Rondita Jettera = 16081 
Denaro — 5697 
Oro lettera -_ 0 
Denaro —_ 8% 
Londra lettera tro mai— 87 25 
Denaro - 7% 
Francia lettàra ((n vista) = 18.112 
Dinar ESITO 





Borsa di Genova --+9 settembre 1868 
Alla nostra Borsa d' oggi Ia Rendita ita 
Hana ai contrattò per contanti da lire b5 % 
8 6698. 
Per fine mase praticaronsi i medesimi prezzi. 
TI prestito Nazionalo' era domandato a lin 
116/50, ed offerto 2.177. 


Le ‘azioni della Panca Nazionale negoziati 











Francia bre 
198/15; Londra, 
37/90. 


Marcughi in contauti 21/71, 72 0» per.finr 
mese 31 32,71, 


debolezza nella rendita francese ‘e: fermezza: 
nell italiane, naturale: conseguenza della! po- 
sizione di ‘piazza sil mercato di Parigi do 
‘alibonderanno in liquidazione i titoli france 
e scarseggeranio gli italiani 

Ed in merito all'italiano non ci stapirebbe 
‘cho il Conlitato della rogla dei {aacchî appro: 
fittasso della notizia. della riditaono di 17 
mila uomini nell'armati, e del contemporaneo 
disarmo; dalla #quavira (ll Moditerratico per 
tentare. una punta in ripresa che gli pormet- 
tasso l'omissione (ell sue olblinzioni. 

Non per tanto Ja. situazione rimane: buia 
‘assai, ed ogni qualnuque mi 
non piiò aver solidità. 

Qui questa mane piuttosto felolà aprrse il 
mervsto in’ causa della liuidazione -aliboro 
dando piuttosto tito 

La Rendita offerta a #5 i 
quisitare ‘cho a 85/87; ni serva Wi .cont, di 
porto pel 15/ottobre, 





[Biella « 
Bologna 
[Casale 
[Chivasso 
(Cuneo 





















Saluszo 
Il 
[Susa 
dai 60 a 26/75 5 
‘amen ferma, da i6*0 a TU 00 Vonezià © 
Tptaniiali la 02:50 a 48, 
COBDI ‘erli dad (a NERO, 


ACArTA 
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Vittorio Emanuele — Riposo 

Gerbino (cre 8 1;i) — La dram- 
‘muitica ‘compaguia Dondini rappre- 
neota : 20 fighio di Giboyer. 

Reina (i Desire eppretota 

ia piemontesi 
PRifei d'montagno. 

imibo (ora 8 118) — La dat 
‘matica Compagnia diretta dagli ar- 
tisti E. Rossi-Mario e O. Ulivieri 
FoPEIRieDA i ngn Arcano, di 

— [li celonro professore 
Andreclett ‘dirà un ‘ccNdt di 
prestigio. 

1, Martintano: (06 7 1/2) Sì 
Tappresenta: sa) brillante comme- 
dia — Ballo Emanuele Filiberto. 

SERIES Sila regia dale: 

sf di ile gio, Mnito con 

fiamme gui, altunto 1 Piazza 





n _— 
i tro gaczoni pria 
Si cerca tinte = Recapito 
all'Agetzia Commerciale Martinelli 
Via Nuova, N. 14. 409$ 


ANTICA. FIERA 
DI AOSTA 


AVVISO. 

Nei giorhi di mercoledi © gioredì 
7a 8'ottobre prossimo; avrà Iuogo 
inîAostà Pantica Fiera 

1) ritorno di detta Flera avrà lnogo 
‘ei giorni 28 0 99 dallo atesso mas. 

‘Aosta, da); Civico, Palazzo, addi 10 
sottembro 188. 

T'Afbessore anziano Md Sindaco 
1032 DI ARGENTIER, 


L. 868. Diri- 
METER 




















Ciniuanta mila piante, in maggior 
‘parte reainose, distribuite in 10 lotti, 
tituato nel comune di Valpelline nelle 

inanz della cità di Aosta. 
Si gongede tempo per il taglio, 
Dirigerai per sèhiarimenti al prof. 
Melchiorre Scala od al sacerdote 


‘Attato Scala; Aosta, casa Gnchet. 
Amato Seala, Aosta, casa Gn 


ISTITUTO DEBENEDETTI 


Viù Principe Tommaso, N. 5. 


U'iscetzione alla Scuola Tecnica 
abbreviata in dué ‘ami. coll'esatiri: 
mento! dei Programmi: governativi di 
tre anni; termina col. 6 ottobre, in 
cui avrà ‘paincipio invariabilmente 1a 
Suola regolare. 18106 


Vendita di stabili 


a trattativa jrivata nello studio del 
geometra FELICE CANAVERI ; 
via Doragrossa,:89, p. 1°. 
1. Tentménto, convenienti 

mò; sd qn'ore dalla. Stazione di Fos 

sio, dell'importanza di 00 mila lire; 

%.'Temimento a poca distànza 
da Torino”, con rendita certissima, 
dell'importinza di lira 400 mila, 

8. Cnsielme di minor premo, 
nelle vicinanze di T'ritio; e nello mi 
gliri situazioni delle antiche Provin- 
cio , con dimostrazione del Joro. vero 
redlito. d108 


CONVITTO. CANDELLERO 


Col 1° di ottobre si apre il Corso 
preparatorio allo R. Accadomis Mi- 
Îitare © R- Scuola Militare di Caval: 
Jeria, Fanteria e Marina: 

Torino) via Saluzzo, 89. 


‘del grandioso Stabilimento 
1dropatico pressi St-Vin- 
cent’ (Aosta). Ù 

Avrà luogo in Torino nell'ufficio 
dol car. notaio Bomneossn , via 

Sant'Agostino, N. 1, all ore d0 di 

santino del giorno 6 ottobro 1808. 

‘4072. L: BONACOSSA. 
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fut ed energia restituite senz 





‘medinate la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


PRESTITO DI FIRENZE 
1868 


Si avvertono colorò che'mon hanno ancora liberato intie- 
ramente i titoli provvisorii del suddetto, PRESTITO, che |’ milttma 
rata di Franchi 63 sende dui 23 al 30 del mese di set- 


IL PRIMO NOVEMBRE p° v° 





ISTITUTO CATELLA 


SCUOLE ELEMENTARI, GINNASIALI, TEONICHE 
E CORSI PREPARATORI! ALLA CARRIERA |MILITARI 


Allievi caterni Semi-Uonvittori e Convittori 
RIPETIZIONI autunnali proparatorie agli 


SCUOLE TECNICHE presso ISTITUTO CATELLA 
Tn due anni si 
Professionale, — 


sami d'ammissione @ di licenza 








repatano gli Allivi per l'ammessione all'Istituto Tecnico: 
ineza Carignano c via delle Finanze, 18. 3380 





Presso l'antica Ditta 


NICOLA G. B. E FIGLI 


Via, Nuova, N. 23, presso Piazza San Carlo 


Assortimento in maglie o ‘erno, catalogne 
lana, trapunte , teleri > biancherin_ di 
casa d'ogni genero, fazroletteria , coperte operate bianch 
ed in corori. — Prezzi linitat. 











CALZOLERIA NAZIONALE A VAPORE 


via Doragrossa, N. 3, presso il caffè La Lega Italiane 
La sempre crescente vendita di questo genere. di calzatura’, permetta di 


reun forte sconto sulla Turifa ora calstente © marcata sulla |‘ 


suola: d'ogni calzatura, riduceado così i prezzi più ristretti. 
Sconto — Per ogni calzatura da uomo 
Stiraliestivalinia doppia suola Li 2 |Scarpe a doppia suola. . L, 1/50 
sempe suola > 1 S0| Mel‘ senpito oola” © “10% 
Per ogni calzatura da donna 
Biivalini a\doppia suola - L. 1 S0]Stivalini a semplice nola; L1 3 
Per ogni calzatura da ragazzi 
Stivaletti x semplice suola cd a doppia suola L; 1. 


Qualunque sorta di riparasione viene eseguita nei deporiti a pressi modici 
43 in breviesimo tanpo. v agrari mato 








OCCASIONE FAVOREVOLE 


1021 
Instante la Domenica Gajottino vo- 


bre, ore 10 antimeridiane, avrà !nogo 

tembre corrente. l'incanto e successivo deliberamento, 
E È R degli ‘stabili. posti in torritorio di 

La prossima estrazione avrà luogo Barbania, consistenti in alteni e case 





DU BARRY E C. DI LONDRA 


Guarisco radicalmenta le cattive digestioni (dispepsio, gastriti), nouralgio, 





itichezza abituale, emorroidi, glandole, ventosi Ipitazione, diarres 
tonfeeza, copogiro anflamento l'orechi; asia pi ta eonicrania ; nausse 
‘8 vomiti dopo; pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, 'crudezze; granchi, 
‘Spaaimi ed. ione di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato, 


, membrane mucose © bile, fnsonnia, tosse, oppressione, asma, catarro; 
DR a nioor) Grasse) alieni. Dickmto Ins nto 
rmattmo, gotta bo isteria, vizio povertà del sangue, idropisia, sterilità. 
fiusso biaaco, AI solar mancanza di freschezza ell afpereia. Rusa è 
} cosroboranto poi fanciulli deboli e per le persone di o; 3 
Pt SOT cai o ode i came Peo e ni 
Economisea 50 volte il suo presso in altri rimedi, e'costa meno 
di un cibo ordinario. 
Estratto di 70,000 guarigioni 
Cura n; 68,188, 
Prunelto (circondario di Mondovì), Il 24 ottobre 1866. 
data. posso assicurare che da due anni usando questa o 
vigiota "ia tento più alcun incomodo della re 18 i pero 
misi 84 anni a 
‘Lo mio gambe diventarono forti, vista on. chiede più occhiali, I 
‘ato amoo è rovosto come 199 /@al lo mi scio insomma ringiovanito, 


‘ofesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi atcho i 
Terre de So 
‘D, Preso Casvataa, baccalatreato in teologia el arciprete di Prunetto. 


Qura mi, 69481 
isa È o, Prenzes il 28 maggio 1807, 
9 lu Barry 
gen fin tf begd che lo oliva di una irctaione nervosa, di 





‘Depia, unita alla più grando npopsaterza di forze, e si rendevano inutili 
rea pelo OLI 
‘ sono quasi 4 nettimane che io mi credeva agli estremi, una disappetenzi 
Si tn abbattimento di spirito aumentava il trato mio stato. La di let gue 
al ‘Revalenta, della quale non osaserd mai di ‘spprezzare { mirato: 
ioni edotti, mi ha assolutamente tolta da tante. pene. — fo le presento, mio 
caro signore, i miei più sinceri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, 
che se varranno le mie forze, io non mi stancherò mai di spargere fra i 
miei conoscenti che la Revalonta Arabica Du Barry è l'anico rimedio per 
Sapellero di bel subito tal genere di mslattia frattanto ii. creda 
CS riconseiani Fai Alpette ld pia 
ora marchesa, ii nervosi per tutto 
1A ILE odigeaione incon el agitazioni mervose.st eco Po 


Qu m. 48,918. î 
21 Gatescro, preaso Liverpool. 
Cura di dieci nomi di dispepsia e da tutti gli orrori d'rritabilità nervosa. 
Mise Evzsanoni Yroxax: 

N, 58,081: signor Duca di Plnkoy, maieciall di corte, da usa ge- 
ntrito; —- N. 68,076: Saluto Romaine des Iles (Saona e Loira), Dio sia be* 
Adatto | La Revalento Arabica DU BARRY ha messo termine ai mici 18 
Romi ai orribili patimeni di stomaco, di sudori notturni è cattive digestioni, 

ULTI. parroco: — N 60,686: Ia bamiina del ig. taotalo “Fooine! 
‘comunzlo di La Loggia (Forino) da uns orribile malattia di con 

i, dottore in medicina, da una gastrale 

mato che lo facova romitaro 150. 16, volte. al 
di otto aîini, — N. 46,218: il colonnello Walton, di 
‘Mouralgia © atitichezta ostinata. — N. 49,629; il sig. Baldwin, dal 
nd iogoro prato di ‘saluiej pacalbia dolo membra cagionata da ‘ccesti di 
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mrv'nv Bangiv, via Provvidenza, N. 34, 
‘6% via 'Oporfo; Ti 
QL'If6 chi fe. 2.50; 10 chi fr. 4.60; 1 chit 8; 
9 SESTO 10 06 ch, fr 96; 18 ch fe. 66.— Contro vaglia postal 
‘Anche Ja qualità soprafina: 


La Revalenta al Ciocolatte 


‘ALLI STESSI PREZZI, 


DEPOSITI: Torino, Mondo | Taricco, Achino, Vinardi ; Guzzetta del 
Popolo, oasi, Ze riali, "eat 0° Ag, Bertone, Bonraal, Faelo» Gi 
mteti, Cugini Goglitimini — Alba, Oberti — "Alessandria ,, Garbarino 
tft Liprandi, Perfumo 0 C.— ia, Vercelli — Cuneo, Forneris, A; 
direini — Ohivbaso, Clara — Como, Pagliardì — Firenze, Casoni, Signorini 
Roberta/— Genova, Carlo Brussa, ‘Isolabnlla 6 Perini —Jorca, Methlor — 
Lodi, Moroni — Milano, Bonacina, Zanoni, Bossi, Manzoni è €. — Novara, 
Jacomett, Bimagliano — Piaceîro, Zanceni, Martelli — Pinerolo, Badariotti 
intmncistà — Siradela, Sabbia — Vereeli Forri; 





























UNA MACCHINA A VAPORE 


da vendere 


Dirigersi per le trattative alla Tipografia €. 
Favale e ©.,, via Bertola, N. 21. 





ISTITUTO FEMMINILE 
MARCHISIO 


Stante l'acoresciuto; numoro delle 
allore è lo molte richieste pel nuovo 
anto scolastico , la Direzione pre- 
viene che il: detto Iatituto ai sprirà 
nol’ nuovo locale, ampliato di molto, 
in via Provvidenza, N. 40, piano 3°: 

Le ‘uceettazioni fi incominciano ni 
Ie/di ottobro dalle oro 10° mattina 
fino alle ® pomeridiane. 











8969 LA DIREZIONE. 
Da affittare 
Alloggio di 14 membri, in via delle 
Ordine N. 16, piano 1°: 


Dirigersi al portinaio. o6I 


Sì. desidera tremate do,000 
aL. 60,000, non lungi da Torino. 


Dirigtrsi dal procuratore STICOA, 
via Barbaroux, N. 9. 


DA VENDERE 


CAVALLA 
ottime formo e quali 


Stallaggio del Rosario, via Bel 
cop ari Lai 

















DIFFIDAMENTO. 


Chi fosso craditoro verso Lachelli 
Stefano, voteriuario, morto a Scan: 
daluzza' il 9 agosto p. p., è pregato 
i sig. Toso Carlo calzolaio, 
ivi residento, entro il termine di gior- 
ni 15 prossita. 08; 











ioni AVIS 

Le délai utile étant deoulé, sans que 
lo dttiteurTmpéria] Joseph Pantaléon 
do feu Jean Pierre do Gressan pit sa- 
tistait mu prescrit du précept 25 noti 
dernier Nonchy .nuissier. (‘onrégistié 
A Aoste le mémo jour aa N: 3177 aveo 

ioment, do 1/1 10), le eréancier 
sca). Pierro: Joooph de La Sallo 
seat pourrit avpres;do' monsieur lo 
president du tribuna. civil d'Aoste 
pour Ja dpuiaion de 'ecpert Top: 
pex Pierre Gu) ue la déseri) 
Tende Inno one nc di 
acte de commandement  conformé- 
aoost mux articles. N64 ct 664 du 
codo do procedure chile, 

‘Aoste, le: 20 septembre 1868. 


0. F: Galiazzo p. c. 














ESTRATTO DI BANDO 
Nel giorno 20. prossimo. ottobre, 
cre:10 antimeridiane la Torino, è 
nell'ificio del notaio Luigi Liprandi, 
in via Seminario, N. 0, si procederà 
& nuovo, e definitivo. Incanto dietro 
seguito aumento. del decimo, della 
asa situata {n Torino, nella sezione 
Dora, via del Gallo, N, © via Ma 
i, tina in mappa coi 
73, TANT610 parte del N. 77 
6, ‘isola 88, intitola 8. 
, fra le coerenze delle dette due 
vio © delli signori. Domenico Gardino 
è Marla Piano moglie. Vastallo, ce- 
ta nella successione del îa Matteo 
Piorano di Torino. 
“L'asta sl apre sul prezzo cumulato 
di primo delberamento © di fatto 
umento del decimo, ascendente alla 
somma di complessive L. 18,170, solo 
l'osservanza dei patti 6 condizioni di 
qui nel bando dol giorno 15 corrente 

settembre. 

Torino, SI settembre 1868. 
nigi Liprandî notato. 
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SUBASTA E GRADUAZIONE 
Qietro aumento dt sesto. 
(l@ Pubbl) 


Instante la ulgnora' A ici 
mogliè del sig. Garlo Pila. residente 
ia Racconigi, avanti il triblnalo ci 
vilo di Saluzzo, alle ore 10 mattutine 
del 20 protsimo ottobre; avrà, luogo 
l'incanto a definitivo. delibaramento 
el sogunti beni nati sproprnti con 
‘sentenza del 9 april, all'usciera Gio: 
vanni Bonetto. ft Stefano residento 
è Vinadio: 

I beni subastandi consistono in una 
casa, ala, orto © prato aiti in Rac- 
conigi, regione Camporèlla, di are 
158,/58, che si esporraano all'asta in 
tin Totto sul prezzò di Li 9940 com- 
presol'aumentodi sesto al prezzo risul: 
faate dalla sentenza l volgente mese ed 
‘lle altre. condizioni apparenti dal 
iiuilo bando vonalo del 20/dorrento 
settembre, auteatico Galà. 

Sul' prezzo ricavando da dette sa- 
baata venne già dichiarato nporto il 
giodicio di) graduazione; alla cui 
istrizione si deputò (il sig, giudico 
Cerutti, con ordino ni creditori di 
produrre nella cane'lleria ‘di detto 
tribunale lo loro; motivato. domando 
di ‘collocazione col documenti giusti. 
Sctii fra giorni. successivi alla 
notificanza del primo baudo venale. 

Baluszo, 25 settembre 1868, 

067 G. Signorile pi c. 















SUDASTAZIONE, 
(l* Pubbl) 


dota (di Vincenzo, Ballesio, dimorante 
4 Si Frazicesco al. Campo, ammiossa 
‘ll boneficia del poveri per' decreto 1 
scorso aprile, all 

0 tribunale 
‘alli 20) del: pros 





fonza che, terrà 
ilo ‘e correzionale 
mese, di povem- 














im 





‘con sit, nol recinto di detto 1uogo, 








o Vored l'incanto, aporto_ cul prezso 
dalla instanto offerto di L. 900, ed 
allo altre. condisioni di cui nel rela 
tivo bando venalo, visivile nello studio 
del procuratore sottoscritto; vi 
d'appello, N. 14, piano nobile: 

Detto incanto venne. autorizzato 
con sentenza di questo. tribunalo in 
data 21' ‘scorso luglio (regiatrata:il 90 
Stesso moso al lib; 9, N. 1601, sot- 
toscritto Roggeri); in'odio della Fran-- 
‘osca; Gajottino, moglio. di Giovanni 
Rigardetto, già dimoraute a Barbenia, 
od'ora di domicilio; residenza e die 
‘morà ignoti, & venne pure dichiarato 
‘aperto il giudicio di graduazione per 
Ja distribuzione del' prezzo ricavando, 
da detta vendita, ed ordinato ai cre- 
ditori inscritti di depositare fra il 
tormine di giorni 10. successivi alla 
notificazione del’ bando Jo loro do- 
matido di collocazione coi documenti 
gicstifiativi. 

Torino, 34 settembre 1968. 

RebuiTatti sost. Crido. 


| {099 AUMENTO DI SESTO 


Il tribunale civile e correzionale 
| di ‘orino con sentenza in data 24 
‘settembro 1858, pronunciò. il delibo- 
Sainento dci béni. mobili infrade: 
Keri caduti nella subasta promossa 
dl profescore cav Giovani ose 
contro Bi Teresio a favore dei 
seguenti individui 


Albena dottoro Giacomo. fu ‘Gu- 
glichino nato 0 rosilento a Levriano, 
doi lotti primo por L. 9730 ‘o sot. 
| timo per L. 405. 
| Rossi professore © di 
seppe residento in 
1 Jotti socondo per. 950 e 
L. 50. 

Sacerdote: Moîsa Tieon fu Salvador 
Chieri, doi lotti terzo 
0) quarto per L. 240, de: 
‘timo per Li 150, undocimo per. 105, 
‘duodecimo 


Corto 














{ 
| 


Giovanni 








Ì 





por Li 











iecimo per 50, docimotezzo 
e I. 500; decimoguarto per Li 90, 
Rccimoquinto per Le 100, Gedicesimo 
, decimosettimo per L. 150, 
per L. 670, ventesimo 
er Li entesimotereo per 
300, ventesimoguarto per L, 2440 
‘@ ventesimosesto per L 4260. 
Airoldi Francesco fu Giuse 
a Galliato o residente in 





Jo vato 
ercelli, 
dei lotti quinto per ‘L. 1810, nono 
per di 1510 è venteimoprio per 


i 

Aaselaito Gioranni fu Giuseppe 
nato e residentò in Lavriano, del 
lotto sesto. per L. 250. 

Moia_ Ilario fu Bernardo nato e 
residente a Lavriano, del lotto ottavo 
per L, 240. 
| "reniore: Giovenni fa Antonio na 
tivo 0 residente in Latriano, in so- 
cietà con suo fratello Francesco, per 
Li 2050, 

Appiano Gionani fu Fedarico mato 

a Laxriino © residente in Torino, 
i ‘del lotto ventesimosscondo per L. 205; 
Î 
| 


Descrizione degli stabili 
situati ‘in Tavriano sprovvisti 
di mappa. 

Lotto 1. Fabbricato civile © rustico, 
‘con nia chiusa di cinta e pozzo di 
‘acqua, viva in comunione con Massi- 
timo Ignazio, situnto, nell'abitato di 
Tavriano, regione 'Bodana, di are 8 
circa, fra le coerenza della via, di 

Sera Pietro e di Gibello Giacinto. 

Lotto 2; Campo; regione Monti- 
cello; di ave 18,78, coerenti la viac 
vicinale di Piazzo, Anselmino Der-| 
nardo ed'il rivo del Piano metà con: 
preso. È 

Lotto 3. Campo per metà. vitto 
regione Poxzo di strada, di are 57, 
56; coorenti Anselmino Gioanni, crei 











Vistone, Jo strada cd il rivo del |, 


Piano metà compreso, 

Lotto fi. Bosco, regiono Valasso, 
di aro 38, 83. conorii la via vici: 
tale, gli ‘eredi Grassino Domenico, 
*Emanuo] eredi o Ansolmino Nicola. 

Lotto 5. Campo e prato, regione 
Rive o Croce, di are 80, 57, coerenti 
lo contesto Morra a duo part, Ja via 
vicinale, Milone 
Roggero Sebastiaio. 

Lotto ; Campo. vignato, regione 
Ripo 0 Croce, di are ‘1, UI, coerenti 
Anseltino Battista, Ausclimivo. Gio- 
vanni, la strada vicine, Told o 
Grassino Domenico, 

Lotto 7. Prato, regione Corsioliano; 
di are 18, 19, cosrenti la Va vice 

4 na, dottore’ Albera, Deibli ed 
altri. 

Totto È: Campo vignato, regione 
Gornellano, di‘are” 19). 5 verento 
la via vicianle, Ansdlmino” Sintsta, 
Moia Tlario ed’ Anselmino Ls loyico 

Lotto 1. Prato, region C:inpello, 
di'aro dd; 08, cooranti in: vintpute 
ica, Anselmino Antonio, nuo Abe 
béun' Guglielmo e la via vicisale. 

Lotto 10. Campo, régioe. Mezza 
nello, di aro &; 46, coerenti lranco: 
sca ‘moglie di Diluiastro Michele, 
Grassino fratelli © Serra Piviro, 
Lotto 11. Campo, regioni. Proso, 
di are 18, 16, coerenti Serri Pietro! 
Îl rivo Mezzato 0 la via viciunlo, 

Lotto 13. Vigna e losco, regiono 








cppo 0 gli eredi 



















Lotto 19. 1° Vigna, regione sud 
detta, ira lo coerenze el lodo 1 
cadelto per motà "carreggiata, T 
store! frate, Dalmastro. fratelli e 
rasi rodi tico, dl ro 17,36: 
9° ‘Altra vigna) stossa regione, 
29,38, coerenti Ia pezza preosdente, 
Grassino fratelli erefi Matteo, Gibello 
Antonio e; Casa Bernardo, 

Lotto 14. Bosco € gerbido, regione 
Mezzana, di aro 92, 1, coerenti Te: 
stora/Aritonio,  Dalmastro Michele, 
SRO puniti ia tI Alesi 
ARIDO 1g, 

otto 15, 1: Campo, regione Mo- 
glis, di arm 5, centi(0Î, coorenti Axe 
sclaino Giuseppe, Gibello Domenico 
e Villata Antonio, 

2; Bosco, regiona Pissotto, di ar È, 
01, coerenti! fratelli Roggero, eredi 
di Gincomo Saroglia o Bonasso Maria 
moglie di Anseimino Antonio; 

“Lotto. 16. Hosco, tegiono Vallassa, 
dicazo 17, SÙ, coerenti. Jo contessa 
Morra, gli eredi di ‘Testoro Antonio 
c'là via vicinale, 











“Lotto 17, 1. Mosco, regione San- 

gonollo, di'are 17, 39, coorenti lo 

‘contessè. Morra, fratelli ‘Anselmino 

tramediante il ritano (ed Ansolmino 

“Federico, 

_ Xi Bosco, regione suddetta, di aro 

7, 24, coereati. Anselmino ‘Federico, 

îl ritano del Sabgonelo, Moja Tarig 

‘sù altri proprietari, 

Lotto 18: Prato, regione Rinsc 

53,88, coerenti il comune di 











tto:19. Prato, relione Riva cd 
‘Autinî, di are 22, 05, coerenti la 
strada vicinale, la vedova di Ansel- 
mino Battista e ln comunità di La- 
Tratto 20. 01 

tto 20. Campo,. regione Gia, 
casia’'Arbrazto, di are 5, 84, cooren 
Mario Moja, la ‘via vicinale o Giu. 
ioppò Graszino, 

Lotto Sl: ‘Campo, regiono Mo: 
gllassa, Ù ani 17; iioorsi da 
Sia vilanto; Fassino Cato © Roggero 
Domenico, na 

Lotto 22. Prato, regione Riva, di 
ar ls ‘cent. Mi, rn Gio, Ap- 
iano, la comu di Lavriandy Abc 
tonio" Giallo ed Liv, n A 

Stabili posti in Monlew da Pe, 

‘aprocisti di mappa 

Lotto 24. Campo, regione Cagna, 
alare 1A, 97, conrenti la strada co 
‘munale, il rivo di Mosano e Gibello 
Demanio, 

Lotto. Campo viganto, region 
Corneliano, di are 115, 17, ‘coso 
‘Roggero Carlo, Dalmastro fratelli, 
Masino Lorenzo e la strada. 

Tatto 95, Bosco, regione’ Ghiara 
del Tramolo, di are 11, coerenti gli 
credi Vogloti, 1a strada. vicinale e 
gli eredi di Cordoro Molchiorro, 
Stabili posti in territorio 
di Verolengo 

Lotto 88. Prato, regione Arlo 
con entrostanto. fabbricato, sito 
‘orto, distinto in mappa coi N. 465, 
166 %0 467, di are US) 78, cosrenti 
Ja ‘strada’ comunale. di Flendi 
strada comunale. dell'Arhorea, Cl 
Domenico e In vedova di Torassa 
Aditonio. 

11 termine utilo per fare l'aumento 
del sesto scade con tutto il 9 pros- 

turo ottobre. 
Torino, 26 settembre. J868.. 
0. Pavarino cane. 


1075 AUMENTO DI SESTO 

1l tribunale civile © corresionale di 
“Torino con sentenza ia dita 8 set- 
tembre 1868, pronunciò il. delibera» 
mento degli nicadoteriti beni “im 
rpolili caduti nella subasta promossa 
da Galliano Loresso fa Giuseppe, 
contro) Gio, Battista Castagneri a fa 
vote del ‘procuratore copo. Giorgio 
Rol fu Giusto: residente. in Torino 
pér L. 3000, 

Descrizione degli stabi 
tuali in territorio di Ohialamberto, 

Ji Prato detto il Tevelto nella re 

o Gi Pea dela Via te 
ocrenti Margberità Terzono, il tore 
-Feito Stura e Chiara Giuseppe. 
1 All pezza prato ed’ attori 
fegione della Volpetta, denomiuata 
-iogico, coerenti. Porschda Stefan, 
Famdren' Terrone ed il comune di 
Chialamberto, di are 20 circa. 

Si Altra pizza di pesto bosco, re 
‘ion di Vallenera, detta Pianost 
Setto, di are 10 citea, coerunti. D 
monito Degiorgis, Stefano  Persenda 
‘© Acionio Lerrone. 

d. Prato detto Tarollo, di ara 17 
circa, coerenti il fiume Stura, Dolca 
Margherita è Terrono Giusoppe, 

5. Prato 6 Boschi, regione. Prati 
della Vi denominati Bruschetto, di 
ate 1 gita, coervati Dolco Marghe- 






































titn a doo pari o Ja benlora dei 
prati della via. ia 
{- Pezza prato o boschi, regione 








della Volpetta, detta Muratto, coo- 
renti il rio Benso, la strada comi 
nale o Porsenda Stefano di oro 18 
II torinino utile per faro l'aumento. 
el sesto)seade con tutto ‘0 giorno 
8 prossimo veniuro ottobre. 
‘Torino, 25: settembre 1868. 
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Giacomo Bereya 

Coni ordinanza, del sig. giudico de- 
legato nel giudizio di. fallimento di 
Giacomo Beretta, in data 25 api 
‘settembre, si mandarono convocare i 
creditori ‘del predetto fallito; per le 
‘oro ® pomeridiane del giorno 10 pros- 
simo; ottobre'uel. locale del tribunale 
civilo di questa città, per ivi assistere 
alla resa dei conti del ‘sindaco, non 
che per accertare Ja quotità ‘dovuta 
i creditori @ procederno al riparto 
in presenza dello stesso fallito Gia- 
coito Beretta, 

















Monteliberto, di are 51, 90, coesenti 
Airoldi | Franeesco, Grasgiho eredi 
Matteo, Il otto seguente per. metà e 
Tato Gioanai. 


‘Vercelli, 26. sottembro 1808, 
Not. Robone vice-cant, 





Torta DI). Fila e 0. 
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